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I. Dio e gli dei

Siamo abituati a pensare al cristianesimo, all'ebraismo e all'islam come alle tre fedi monoteistiche, e a tutte le altre come politeistiche e pagane. Ma se guardiamo più da vicino, scopriremo che le religioni più politeistiche sono in fondo monoteistiche, e che anche quelle dichiaratamente monoteistiche hanno una certa affinità con il politeismo in alcuni dei loro aspetti.

Il monoteismo e il politeismo sono due principi gemelli fondamentali che rappresentano l'uno e il molti. Una religione che non abbia una base monoteistica non è mai stata concepita dalla mente umana. Anche gli animisti più primitivi hanno una qualche concezione di un padre degli dei che ha creato il cielo e la terra ed esercita una sorta di dominio sugli innumerevoli demoni della loro devozione. Più un politeismo diventa evoluto e filosofico, più chiaramente concepisce l'Uno che crea e domina il molteplice.

L'approccio più vicino al monoteismo che esiste è il cristianesimo ultra protestante, che ha perso la sua angelologia; e anche questo è un di-teismo, perché adora Dio Figlio così come Dio Padre. Riguardo a Dio Spirito Santo, di cui ha poca comprensione, tace e per tutti gli scopi pratici lo ignora. Il cristianesimo cattolico ha sostituito gli dei con i santi e sviluppa e incoraggia quella che viene chiamata "dulia", la venerazione tributata alle manifestazioni minori e specializzate del divino. I diversi santi, in virtù delle loro esperienze personali e delle conseguenti presunte simpatie, presiedono diversi aspetti dei bisogni e delle attività umane. San Cristoforo è il santo patrono di tutti i viaggiatori. Ci sono anche santi locali, patroni di località, ai quali si fanno pellegrinaggi e si rivolgono preghiere. Qual è la differenza tra questo concetto e quello dell'induista politeista, con le sue decine di divinità, specializzate e localizzate? Qual è la differenza di principio tra Ganesa, dio degli usurai, e Cristoforo, santo patrono dei viaggiatori?

L'unica vera differenza sta nel fatto che il cattolico istruito non prega il santo come dispensatore di benedizioni, ma implora il santo di intercedere per lui presso la Divinità. Si tratta di un punto sottile ma importante. Il cattolico non istruito, invece, rivolge le sue preghiere e le sue piccole offerte direttamente al santo, senza preoccuparsi di tali sottili distinzioni; il suo atteggiamento è esattamente lo stesso di quello dell'induista non istruito. L'invocazione di un potere specializzato, ritenuto particolarmente appropriato all'occasione e quindi più efficace di una beneficenza generica, è profondamente radicata nella natura umana. Il paziente ambulatoriale dell'ospedale rifiuta con disprezzo i consigli sull'igiene e chiede una bottiglia di medicinale, il più possibile dal sapore forte e dal colore intenso.

È un tratto indelebile della natura umana desiderare qualcosa di definito e tangibile che si possa vedere e maneggiare; San Tommaso, il discepolo dubbioso, è il santo patrono di molti più di quelli che invocano il suo nome; e si noti che Nostro Signore non espresse alcuna disapprovazione marcata per la sua cautela, ma gli disse di fare la sua prova e di verificare da sé.

È proprio per la natura stessa della nostra mente che abbiamo bisogno di questa concretezza e tangibilità; poiché la nostra mente è costruita dall'esperienza delle immagini sensoriali e non conosce altro linguaggio. È solo attraverso la ginnastica della meditazione che si sviluppa la capacità di concepire idee astratte, e coloro che sono meno sviluppati intellettualmente non riescono mai a svilupparla. Per loro è essenziale tradurre in termini di immagini concrete. L'unico Dio è per gli iniziati, i molti devono avere i Molti. Dio deve incarnarsi, deve diventare uomo prima di poter entrare nella sfera di consapevolezza dell'uomo.

Il rapporto concettuale è in molti casi un rapporto di fatto, per quanto riguarda i santi cattolici più locali. Una minima ricerca archeologica basta a dimostrare che i santi locali sono in gran parte divinità pagane locali, o divinità che avevano importanti feste locali, che sono state riprese, feste e tutto il resto, dalla Chiesa cattolica romana quando ha organizzato il suo campo di attività missionaria.

C'era grande saggezza in questo, poiché le divinità locali e le feste locali erano una fonte di reddito per il vicinato, e la loro abolizione avrebbe causato non solo difficoltà locali, ma anche resistenza e ribellione. La cosa saggia, e semplice, nel trattare con gente ignorante, era ribattezzare la divinità e canonizzarla, fornendole una leggenda appropriata. Così gli anziani continuarono la redditizia attività della festa-fiera, i giovani si divertivano con la leggenda e tutti erano felici a modo loro, e in una generazione la conversione fu compiuta senza causare difficoltà a nessuno. La Chiesa cattolica romana è una chiesa molto saggia, che adatta i suoi metodi alla natura della mente umana invece di cercare di alterare la natura umana da ciò che è a ciò che dovrebbe essere come preliminare alla salvezza.

Nelle fedi pagane prevalgono gli stessi principi. L'anima semplice ama gli dei e ne ama molti, ricchi di sapore e dai colori vivaci; ma l'uomo istruito e riflessivo sviluppa l'idea del Dio dietro gli dei, il Creatore e Sostenitore, la cui natura determina la natura della Sua creazione; il giusto rapporto con Lui è essenziale per il benessere dell'uomo in questo mondo e nell'altro. Questo non è un Dio che si accontenta di olocausti, ma esige una vita retta.

Il giudaismo monoteista nella sua forma ortodossa presenta molte somiglianze spirituali con il cristianesimo protestante, che in realtà trae ispirazione dall'Antico Testamento molto più che dal Nuovo. Ma il giudaismo mistico, il giudaismo della Cabala, conosce i Dieci Santi Arcangeli, gli spiriti davanti al trono e innumerevoli cori di angeli, loro servitori. Questi sono l'esatto analogo dei santi e degli dei di altre fedi. Tanto che esistono le cosiddette tavole di corrispondenze, in cui santi, dei e angeli sono classificati insieme sotto le rispettive voci; e nessuno studioso onesto, con i fatti davanti a sé, si preoccupa di sconvolgere tale classificazione, per quanto possa sembrare poco attraente a una mente unidirezionale, alla quale la verità è stata consegnata una volta per tutte nel suo piccolo Betel con il tetto di lamiera.

Per comprendere il punto di vista di un uomo dobbiamo metterci al suo posto ed entrarvi con l'immaginazione, anche se non con simpatia. Gran parte delle nostre idee sbagliate sulla fede altrui sono dovute al fatto che i primi traduttori dei loro libri sacri erano in molti casi missionari cristiani, i quali riservavano all'espressione del proprio insegnamento tutte le parole che avevano un significato elogiativo, e riservavano agli insegnamenti dei loro avversari, anche quando questi erano identici ai propri su punti specifici, parole che avevano connotazioni negative. Se le parole tradotte come "dei" fossero state tradotte come "arcangeli", come avrebbero dovuto, avremmo avuto una comprensione molto migliore di alcuni dei nostri vicini spirituali, anche se naturalmente non avremmo contribuito così generosamente alle società missionarie come abbiamo fatto, se avessimo capito che la situazione spirituale di questi nostri fratelli non era affatto disperata.

Le diverse grandi fedi si sono evolute in epoche diverse della storia del mondo e rappresentano diversi stadi di sviluppo spirituale. Coloro che hanno studiato la scienza esoterica sanno che i diversi livelli di coscienza corrispondono ai diversi piani sviluppati nelle epoche successive dell'evoluzione cosmica. Se le grandi fedi vengono esaminate dal punto di vista della coscienza, vale a dire dal punto di vista della psicologia piuttosto che della teologia, si scoprirà che corrispondono a queste diverse fasi di sviluppo.

Ogni religione si basa sulle fondamenta lasciate dalla sua predecessora, anche quando la ripudia insieme a tutte le sue opere e considera i suoi dei come demoni. Ogni religione cerca di dare una risposta completa all'enigma della Sfinge. Ma va ricordato che l'enigma della Sfinge aveva quattro clausole, e in genere si scopre che ogni nuova fede risponde a una o all'altra di queste clausole e lascia il resto del problema irrisolto. Ogni fede, quindi, si specializza e allo stesso tempo tende a diventare unilaterale.

Scopriremo che la fede considerata come la religione esoterica ufficiale della sua razza è la fede che parla alla mente cosciente di un uomo; che la sua religione personale, se ne ha una, è il prodotto della sua mente supercosciente; e che la religione popolare primitiva della sua razza domina la sua mente inconscia e la riempie dei suoi simboli e delle sue immagini. Il passato razziale vive nel subconscio di ciascuno di noi, come riconosce la scuola di psicologia di Zurigo; ma può essere evocato in modo visibile in un modo che nessun psicologo ortodosso conosce. È questa evocazione del passato razziale che è la chiave di certe forme di magia cerimoniale che hanno come scopo l'evocazione dei Principati e delle Potenze.

I diversi dei e dee di una fede politeista, o gli angeli e gli arcangeli di una fede monoteista, non sono né creazioni divine né prodotti arbitrari dell'immaginazione. Sono creazioni del creato, modellate in sostanza astrale secondo un modo ben compreso dagli esoteristi e animate da forze cosmiche. Una forza cosmica senza una forma astrale non è un dio; e una forma divina priva dell'anima della forza cosmica non è nemmeno un dio. Quando una forza cosmica di tipo puro, vale a dire con un unico modo di attività specializzato, non contaminata da alcun tipo di energia estranea che ne distolga l'unicità, è incarnata in una forma-pensiero astrale di tipo adeguato, che dà pieno spazio alle sue attività, abbiamo ciò che viene chiamato un Elementale artificiale. Quando la forma-pensiero in cui avviene l'incarnazione è creata dagli sforzi compositi della mente di gruppo di una razza ed è animata da una delle modalità primarie dell'energia cosmica, abbiamo ciò che in alcune fedi è chiamato un dio e in altre un arcangelo.

Un dio, quindi, è un Elementale artificiale di tipo molto potente, costruito nel corso di lunghi periodi di tempo da generazioni successive le cui menti erano plasmate nello stesso stampo. È quindi una forma di tale potenza che nessun evocatore può sperare di dominarla come farebbe con un Elementale di sua creazione. Egli deve cedere alla sua influenza e permettergli di dominarlo se vuole che si manifesti in modo visibile. L'operatore stesso è il canale dell'evocazione. È nella sua immaginazione che si costruisce l'immagine sia del dio che dell'elementale, ed è l'aspetto corrispondente della sua stessa natura che fornisce la forza animatrice. Nel caso di un elementale artificiale, tuttavia, l'intera forza deriva soggettivamente; ma nel caso di un dio, la forza oggettiva, razziale, cosmica passa attraverso l'aspetto corrispondente della natura dell'operatore per animare la forma.

Nella grande maggioranza dei casi di magia evocativa, la forma si costruisce sull'astrale e può essere vista solo dal chiaroveggente, anche se qualsiasi persona sensibile può sentirne l'influenza. È solo quando c'è un medium materializzatore come membro del cerchio che avviene la materializzazione e la forma evocata è visibile all'occhio fisico. È possibile indurre la formazione di un tipo di forma tenue utilizzando alcune sostanze che emettono ectoplasma, la principale delle quali è il sangue fresco; anche gli escrementi possono essere utilizzati allo stesso scopo. Tuttavia, per ottenere una forma definita è necessaria una quantità considerevole di queste sostanze sgradevoli, la cui efficacia è fugace, poiché l'ectoplasma svanisce non appena il calore corporeo si dissipa. Pertanto, per tutti gli scopi pratici, esse sono inutili all'operatore nelle normali condizioni della vita civilizzata; né è possibile indurre un tipo di presenza molto elevato a manifestarsi attraverso tali mezzi. È tuttavia necessario menzionarle, perché il fatto che emanino ectoplasma spiega alcuni fenomeni della patologia occulta. Esiste anche un campo di ricerca in questo ambito per gli studiosi scientifici che dispongono delle attrezzature di laboratorio necessarie, anche se per ovvie ragioni non si presta a spettacoli in salotto o alle operazioni dei circoli domestici.

A questo proposito è importante notare che la stitichezza, che è l'accumulo di una grande quantità di escrementi all'interno del corpo, è spesso presente nelle allucinazioni ossessive, che cedono immediatamente all'esorcismo di un purgativo, ed è probabile che l'accumulo di feci costituisca la base fisica dell'entità ossessiva.

Il mago iniziato, a meno che non sia impegnato in qualche esperimento o ricerca speciale, si accontenta di evocare un'apparizione visibile sull'astrale, affidandosi ai suoi poteri psichici per comunicare con l'entità evocata. Non si prende la briga di evocare un'apparizione visibile sul piano fisico perché, se è un sensitivo adeguato, l'apparizione astrale serve al suo scopo altrettanto bene; anzi, meglio, perché è più congeniale alla natura degli esseri invocati e pone meno limitazioni alle loro attività.

Egli sa bene che è il proprio temperamento a fungere da canale di evocazione e che il proprio corpo astrale costituisce la base della manifestazione. Sa quindi che la parte principale della sua preparazione deve essere l'auto-preparazione. Parte del lavoro dei Misteri consiste nello sviluppare grado per grado i diversi aspetti del microcosmo, che è l'uomo, e collegarli mediante simboli impiantati nella coscienza con i corrispondenti aspetti macrocosmici, che sono gli dei. Una volta che uno studente ha raggiunto un determinato grado, dovrebbe essere in grado di evocare gli esseri di tutti i gradi corrispondenti a quel particolare tipo di forza cosmica; e non solo di evocarli, perché chiunque con un po' di conoscenza e molta immaginazione può farlo, ma anche di controllarne le manifestazioni una volta evocati. Per fare questo, ha bisogno di purificare, sviluppare, equilibrare e controllare la forza corrispondente in se stesso. Il suo controllo della manifestazione oggettiva dipende interamente dal suo controllo del fattore soggettivo corrispondente, o tratto del suo carattere. Marte è una potenza facile da evocare all'apparenza visibile, ma difficile da controllare una volta evocata; poiché il controllo delle potenze di Geburah dipende interamente dal controllo del nostro temperamento. Allo stesso modo di Venere, il nostro potere sui capricci dipende dal controllo delle nostre emozioni. Per operare nella sfera di Luna dobbiamo essere molto sicuri dell'accuratezza del nostro psichismo, che dipende dal controllo del pensiero.

Uno degli usi più importanti del lavoro cerimoniale risiede nel suo potere di energizzare qualsiasi
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